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Sabato 29 marzo al PalaRadi abbiamo assistito a qualcosa 
che entrerà negli annali della storia della pallavolo. Alla fine 
del terzo set della gara contro Concorezzo, Giorgia Farao-
ne, libero della Volleyball Casalmaggiore, viene sostituita 
da Arianna Manfredini, giocatrice della Vb Casalmaggiore 
Ostiano, sodalizio giovanile legato alle rosa. Arianna, con i 
suoi 13 anni e 4 mesi, risulterà la giocatrice più giovane mai 
scesa su un taraflex di Serie A. 

L’esordio di Arianna ha portato tanta emozione ma, come 
sempre succede ormai nell’era dei social, è stato un evento 
molto divisivo. Tanti hanno gioito per Arianna, tanti hanno 
gridato allo scandalo insinuando anche falsità (“è la figlia 
del presidente”…ma il presidente è Giovanni GHINI e non 
MANFREDINI). Ascoltatevi l’intervista a coach Cuello sui 
social della società rosa, lì troverete la spiegazione di un 
progetto più ampio che parla solo di valori e di quanto sia 
importante il lavorare duramente. 

Le polemiche stanno a zero. Brava Arianna siamo con te. 

editoriale

Seguici sul nostro sito 
www.sportfoglionews.it

25

5

7

19

21

23

32



L’unico intoppo di un 2025 iniziato in modo glorioso, 
per Sara Gaspari, astista dell’Atletica Interflumina 
classe 2006, è stato quello dell’aereo di ritorno dal 
Lussemburgo. “Dovevamo partire la domenica, è 
stato tutto rimandato al lunedì perché il primo volo 
non riusciva a trasportare le nostre aste” sorride 
Sara, quasi divertita.
Ne ha ben donde, perché al di là del disguido, per 
lei quello in corso sembra proprio l’anno della con-
sacrazione: titolo italiano indoor Under 20 vinto ad 
Ancora il 2 febbraio scorso e prima convocazione 
con la maglia azzurra, nel triangolare Francia-Ita-
lia-Portogallo che si è tenuto a Metz nel weekend 
dal 28 febbraio al 2 marzo. “Ho chiuso al terzo posto 
assoluto ma mi sono classificata prima tra le Under 
20: considerando che era il mio esordio in Naziona-
le, non avevo grossi programmi o aspettative parti-
colari, ma avere migliorato il mio record personale, 
centrando la misura di 3.82 (rialzato di 2 cm il 3.80 di 
Ancora valso il titolo italiano, ndr), mi ha confermato 
che la strada è quella giusta”.
In questo 2025 Sara ha cambiato metodologia di al-
lenamento, sfruttando due eccellenze dell’Atletica 
Interflumina: Marco Falchetti e Gian Giacomo Con-
tini. “Con Falchetti, che è il tecnico dei salti, mi alle-
no due giorni a settimana, affinando la tecnica; da 
quest’anno ho però intensificato il programma sulla 
velocità con Contini e i risultati si stanno vedendo”.
Poi, come sempre, è la testa a fare la differenza. “Ad 
Ancora ero accreditata con la sesta misura, dunque 
non c’erano grosse speranze di podio. Del resto arri-
vavo con un personale di 3.65: ho fatto il salto per-
fetto arrivando a 3.80. Un progresso notevole che mi 
ha portata direttamente al primo posto. Sì, partivo 
da outsider, col cuore tutt’altro che pesante, e mi 
sono divertita: quando è così, spesso poi arrivano 
anche i risultati in abbinata”.
Situazione simile a Metz. “Lì però c’era più tensione. 
Ma era una tensione positiva: non paura di sbaglia-
re ma emozione nell’indossare l’azzurro. Dunque an-
che in quel caso non c’erano pressioni, potrei dire. E 
infatti ho migliorato ancora. Peccato perché ho sfio-
rato pure il secondo posto, arrivando alla pari con 
un’altra atleta che però ha effettuato un tentativo in 
meno di me per centrare la misura di 3.82. Ma più 
della classifica, che comunque è lusinghiera, mi in-
teressava proseguire un progetto di miglioramento 
basato soprattutto su me stessa”.
Sara è di Piadena Drizzona, proprio come Orsoni. 
Lo hai sentito? Ti ha dato consigli? “Si è complimen-
tato con me e mi ha fatto molto piacere, anche per-

ché un ragazzo che in così poco tempo arriva a mar-
ciare alle Olimpiadi è per forza di cose un esempio 
per noi atleti. Il sogno è di poter eguagliare il suo 
percorso, naturalmente. Consigli? Non ce n’è stata 
occasione, magari in futuro chissà, soprattutto su 
come gestire la pressione che adesso, con un titolo 
in bacheca, potrebbe aumentare dato che prima di 
Ancora non avevo mai vinto un oro italiano nemme-
no nelle categorie più giovani”.
Prossimo obiettivo? “Mi piacerebbe fare il minimo 
per gli Europei Under 20: devo superare 4 metri. Sì, 
non è poco ma del resto è giusto alzare l’asticella, 
letteralmente, e avere la giusta ambizione. A Metz è 
una misura alla quale mi sono avvicinata. Tra aprile 
e maggio vorrei riprovarci anche outdoor”.
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Hansjörg Auer: 
fragile antieroe solitario

di Marco Vallari

Hansjörg Auer, austriaco classe 1984 e tragicamen-
te mancato sotto una slavina in Canada nell’aprile 
2019 insieme a due compagni di cordata, è stato un 
alpinista che ha lasciato una significativa eredità nel 
complesso ed affascinante mondo dell’arrampicata 
e dell’alpinismo. Raccontando di lui, hanno scritto che 
l’impossibile è solo questione di punti di vista.
In effetti, la sua passione per le montagne e per le sfi-
de estreme lo ha portato a compiere imprese straor-
dinarie, alzando i limiti dell’arrampicata libera e del free 
solo verso livelli spesso inimmaginabili. Il suo carattere 
schivo e spesso problematico ben si legava con il biso-
gno quotidiano di elevarsi sulle pareti ardite della valle 
tirolese dell’Ötztal, a pochi chilometri da Innsbruck.

Le origini e la formazione
Provenendo da una famiglia di tradizione contadina, 
non mancò mai di dare il proprio supporto al lavoro dei 
genitori e crebbe con fortissimi valori cristiani. La reli-
gione fu per lui un saldo principio su cui basò ogni sua 
attività, nell’infanzia e nell’età adulta. Sin da bambino, 
mostrò una profonda connessione con la natura e una 
predilezione per le sfide.
Suo campo d’azione principale furono le Alpi intorno 
al fiume Inn e proprio qui, iniziò per gioco a muovere i 
primi passi sulle rocce, sviluppando una tecnica e una 
resistenza fuori dal comune. Il suo talento fu subito 
notato nell’ambiente alpinistico e divenne uno dei gio-
vani scalatori più promettenti della sua generazione. 
Conquistò numerose ripetizioni di vie celebri ed aprì 
nuove linee di salita, prima con i suoi fratelli maggiori, 
poi con amici e conoscenti dell’ambito scolastico ed 
universitario. Tuttavia, il suo animo solitario e riflessivo 
lo portò a preferire spesso le imprese solitarie.

Il richiamo del Free Solo
Non sempre stabile psicologicamente, molte volte ri-
schiò di abbandonarsi alle insicurezze che combatte-
va realizzando imprese fuori dal comune, ma rifiutan-
do sempre qualunque etichetta, quasi nascondendo 
al mondo il suo innegabile genio. La sua tendenza alla 
solitudine lo portò a sperimentare la nota (e pericolo-
sissima) tecnica denominata “Free Solo”, disciplina che 
consiste nell’arrampicare senza alcuna protezione.

Auer affrontò alcune delle vie più difficili al mondo in 
questo modo, armato solo di scarpette e caschetto, 
dimostrando una padronanza tecnica e una calma in-
teriore assolutamente straordinarie.

L’impresa sulla Marmolada
Nell’aprile del 2007, senza informare nessuno, Auer 
si recò alla Marmolada deciso a salire in free solo la 
celebre via Attraverso il Pesce, una delle più estreme 
in assoluto, con uno sviluppo di 1230 metri e 38 tiri di 
corda.
Fu “scoperto” casualmente da una coppia tedesca 
che stava arrampicando una via poco distante e che lo 
fotografò durante l’impresa. Successivamente, dopo 
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una forte ramanzina da parte dei genitori, ritornò altre 
volte effettuando riprese video e fotografiche per gli 
sponsor, a cui dovette affidarsi per trasformare la sua 
passione in una carriera professionale.

Una vita tra esplorazione e rischio
L’istinto di Auer per l’estremo lo portò principalmente 
a rivolgersi verso pareti vergini o alla ricerca ed aper-
tura di nuove vie sempre più impegnative, esplorando 
zone remote e inospitali, lontane dai classici itinerari 
alpinistici.
La sua vita si interruppe tragicamente il 16 aprile 2019, 
durante una spedizione sull’Howse Peak (3295 mt) 
nelle Montagne Rocciose canadesi, travolto da una 
valanga insieme ai suoi compagni David Lama e Jess 
Roskelley. La sua scomparsa ha suscitato commozio-
ne e cordoglio in tutta la comunità alpinistica interna-
zionale, lasciando un vuoto incolmabile tra gli appas-
sionati di montagna.

L’eredità di un uomo straordinario
Hansjörg non faceva nulla per essere ricordato o ama-
to dal pubblico: quello che lo rendeva speciale era la 
sua caratteristica di essere principalmente un esplora-
tore, un sognatore e un ispiratore per tutti coloro che 
amano la montagna.
Il suo libro, Parete Sud, uscito postumo nell’estate 
2024 con la prefazione di Reinhold Messner, descrive 
con grande intensità le difficoltà psicologiche vissute, i 
drammi e i giorni felici, il coraggio e la determinazione 
nel superare gli ostacoli.
Per chi volesse approfondire la conoscenza di questo 

straordinario uomo, Parete Sud è disponibile nell’edi-
zione 2024 di Corbaccio per la collana Exploits.

Pensieri di Hansjörg Auer
Vi lascio con un paio di riflessioni che Auer confidò a 
Luca Calvi in occasione di un convegno, che ben ren-
dono l’idea della sua umanità e grandezza:
“La nostra fortuna è che il mondo è pieno di linee favolose, 
sta a noi saperle vedere, riconoscere, e solo da ultimo salirle, 
senza forzarle. Se riconosci e individui una via così e poi la 
sali rispettando le regole del gioco, quella via ti può rendere 
davvero felice. Le difficoltà che ti opporrà saranno solo un 
preavviso, un trailer della gioia che la montagna ti avrà ri-
servato come compenso per esserti messo in gioco con tutto 
te stesso.”

“Noi alpinisti dobbiamo cercare di essere meno egocentrici, 
dobbiamo tornare ad avere il contatto con la realtà e con gli 
altri. Vedete, noi siamo fortunati. Passiamo mesi a studiare 
una qualche parete, a tracciare una possibile via, poi par-
tiamo per andare a salire quella montagna, non abbiamo 
altri pensieri che quelli relativi a quella montagna e a come 
scalarla. Poi ce ne torniamo in mezzo al mondo e magari ci 
aspettiamo pure che tutti abbiano voglia di parlare della 
montagna, di quella via, quando invece il mondo e la vita 
vanno avanti e magari tutti quelli cui noi ci affanniamo a 
raccontare le nostre piccole imprese in montagna hanno in 
realtà racconti e riflessioni ben più importanti e interessanti 
delle nostre.”
(La profondissima leggerezza di Hansjörg Auer, di 
Luca Calvi, GognaBlog, 22 Aprile 2019)
Ovunque tu sia, Hansjörg, riposa in pace fra le tue 
amate vette.
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Casalmaggiore esce vittoriosa dalla trasferta contro 
Velate, conquistando anche il punto di bonus offen-
sivo. Tuttavia, la partita è stata caratterizzata da una 
notevole indisciplina da parte degli ospiti, che han-
no concesso molti falli e permesso agli avversari di 
rimanere in partita fino alla fine.

Primo tempo equilibrato che ha visto Casalmaggio-
re andare a segno tre volte con Gozzi, Galeotti e 
Cafarra. Nonostante una buona produzione offen-
siva, gli ospiti hanno faticato a contenere l’attacco di 
Velate, chiudendo la prima frazione di gioco con un 
parziale di 23-21.

Nella ripresa la gara è rimasta in bili-
co, con le due squadre che si sono 
risposte colpo su colpo. Casalmag-
giore, pur soffrendo l’indisciplina e 

concedendo troppi punti, è riu-
scita ad avere la meglio, por-

tandosi a quota 50 grazie 
alle mete di Pita, Donica, 
Poltronieri e nuovamen-
te Galeotti.

“Era fondamentale vin-
cere e così è stato siamo 

tornati da un campo difficile 
con il punto di bonus e questo 

ci rende molto felici,ma, al tempo 
stesso siamo molto amareggiati per 

i troppi  punti concessi a causa della 
troppa indisciplina che ci ha messo in 
seria difficoltà per tutta la gara”. Queste 
le parole dell’allenatore della mischia 

Maicol Gozzi.

Sul piano offensivo, la squadra ha dimo-
strato grande efficacia, segnando ben 

50 punti. Tuttavia la difesa ha mostra-
to troppe lacune concedendo 35 
punti soprattutto a causa di falli 

evitabili e di un atteggiamento 
talvolta troppo passivo. 

Casalmaggiore porta a 
casa la vittoria e il bo-
nus, ma dovrà lavora-
re sull’indisciplina per 
evitare di complicarsi 
le prossime sfide.

Il Casalmaggiore Rugby FC 
vince in trasferta contro Velate, 
ma pesa l’indisciplina di Manuel Bongiovanni
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Giovanni Vezzoni
alla scuola dei grandi tennisti

Da sette anni si è trasferito a Bordighera, al “Piatti 
Center Tennis”, una delle migliori scuole al mondo, 
dove affina la sua passione per la racchetta, al fianco 
dei campioni. Giovanni Vezzoni, 28 anni, casalese, è 
uno dei tennisti più talentuosi usciti dalla fucina della 
Canottieri Eridanea e ormai vive in Liguria dove pur 
proseguendo nell’attività di tennista si sta costruendo 
un futuro sempre legato al mondo dello sport, sia da 
allenatore che da manager di Società sportive. 

Ma riavvolgiamo il nastro e partiamo dall’inizio, da 
quando all’età di 8 anni ha preso in mano la prima rac-
chetta proprio all’Eridanea, dove con il maestro Fabio 
Mizzon di Bolzano ha cominciato a tirare i primi col-
pi. “Eravamo una bella nidiata di giovanissimi tennisti e 
da quel gruppo è uscito anche Lorenzo Bocchi. All’età 
di 12 anni ho avuto come maestro Riccardo Manfredi, 
coadiuvato da Giuseppe Visioli, che mi hanno seguito 
fino all’età di 20 anni e con loro ho disputato moltissimi 
tornei e campionati a squadre coi colori della Canottie-
ri. Della mia preparazione atletica si occupava Liliana 
Stagnati, dell’Interflumina”. 

A Casalmaggiore Giovanni ha completato gli studi 
al liceo classico “Polo Romani” e intanto capiva che 
il tennis era il suo futuro, ma lo step importante l’ha 
fatto quando alla Canottieri Baldesio di Cremona ha 
conosciuto Riccardo Piatti che periodicamente teneva 
stage di perfezionamento dei tennisti seguiti dal ma-
estro Riccardo Manfredi. “Piatti veniva una volta o due 
al mese – ricorda Giovanni Vezzoni – ma da subito ab-
biamo capito che il suo metodo dava ottimi frutti e nel 
2017 ho cominciato a maturare la convinzione di seguir-
lo al suo Centro di allenamento di Bordighera. All’inizio 
l’intenzione era di fare 3 o 4 settimane di prova e perfe-
zionamento ma da allora non me ne sono più andato 
e la mia vita si è trasferita qui in Liguria dove mi alleno 
e da dove parto per disputare ogni anno una ventina di 
Tornei nazionali e Open”. 

Il “Piatti Center Tennis” è una top class del tennis mon-
diale da cui sono passati quasi tutti i tennisti che ve-
diamo sfidarsi negli Slam e nei Tornei ATP, da Sinner 
ad Alcaraz, da Fognini a Berrettini, Djokovic, Maria 
Sharapova, Bolelli, ma se andiamo indietro negli anni 

Riccardo Piatti, deus ex machina del Center a cui dà 
il nome, ha allenato Raonic, Gasquet, Furlan, Caratti, 
Camporese,  il croato Ivan Ljubicic arrivato numero 3 
del ranking mondiale. 

Ora gli occhi del tennis sono puntati su Jannik Sinner 
che proprio alla scuola di Piatti è rimasto da quando 
aveva 13 anni fino ai 20, arrivando fino alla decima po-
sizione nella classifica mondiale ATP a dicembre 2021 
quando il forte giocatore altoatesino si è affidato ad 
un proprio team di allenatori. E negli anni a Bordighe-
ra Sinner e Vezzoni hanno avuto modo di conoscersi 
e di allenarsi insieme. “Ricordo che una volta nel 2020 
Jannik doveva allenarsi con Berrettini e prima di iniziare 
si è a lungo scaldato con me. Poi Berrettini l’ha battuto 
per 6-1 ma si cominciavano a vedere le doti e le quali-
tà che ora prepotentemente sono emerse. A volte mi è 
capitato di allenarmi nel campo di fianco a quello di Ja-

l’atleta casalese da 8 anni è a bordighera al piatti center tennis
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nnik e sentivi subito dal rumore del colpo che aveva un 
braccio eccezionale. A livello fisico dava l’impressione di 
essere gracile ma ha molto lavorato sul suo corpo per 
raggiungere quell’agilità e quella forza che ne fanno un 
grande campione”. 

Giovanni Vezzoni ci dà la possibilità di capire come 
sta cambiando il gioco del tennis e come anche lui 
sta assimilando questo cambiamento. “L’agilità e il rit-
mo sono i due elementi di novità e in Sinner e Alcaraz 
si vedono gli interpreti principali. La maggior agilità ha 
permesso loro di ottimizzare anche la potenza e la forza 
esplosiva del colpo. Un po’ tutti ci stiamo adeguando al 
loro gioco anche se poi ognuno ci mette le sue qualità”. 

“Qui al Piatti Center ogni giorno facciamo sedute di alle-
namenti seguiti da diversi coach, ma abbiamo a dispo-
sizione anche fisioterapisti, mental coach, palestre pesi 
specializzate. Ognuno di noi ha le sue peculiarità fisiche 
e tecniche e Piatti cerca di tirar fuori le nostre potenzia-
lità anche attraverso sedute video che analizzano pregi 
ed errori. Qui al Centro si è molto attenti alla videoanalisi 
da cui si cerca di trarre spunti per la correzione degli er-
rori durante gli allenamenti. Io sono sempre stato molto 
rigido in campo ma in questi anni la mia velocità è au-
mentata grazie ad una maggiore agilità, quel percorso 
tracciato da Sinner e Alcaraz. Cerco anche di essere più 
istintivo e di pensare meno durante il gioco perché nel 
tennis più pensi e più rallenti. Sono diventato più varia-
bile con back e smorzate che danno fastidio in quanto 
spezzano il ritmo all’avversario. La mia idea di gioco vie-
ne interpretata al meglio dal russo Daniil Medvedev, un 
giocatore che con il suo stile dà fastidio all’avversario, 
mettendolo a disagio e quindi inducendolo all’errore. 
Tra gli italiani mi piace molto Lorenzo Musetti perché 
sa variare molto bene il gioco e poi è uno dei pochi che 
gioca il rovescio ad una mano, un colpo molto difficile a 
quel livello”. 

Di Casalmaggiore cosa ti è rimasto? “Sono legatissi-
mo alla mia città e ogni due mesi ci torno per una set-
timana, per stare con i miei genitori e mia sorella. Sto 
molto volentieri anche con gli amici, ma questi vengono 
a trovarmi anche a Bordighera. Quando sono a Casal-
maggiore tengo la routine degli allenamenti sui campi 
dell’Eridanea e nella palestra. Con piacere ho costatato 
che la distanza fa apprezzare molto di più affetti come 
la famiglia e gli amici che si davano per scontate. E con 
loro mi piace rilassarmi in passeggiate sull’argine op-
pure insegnare tennis all’Eri dove spero che si crei un 
gruppo di agonisti visto che diversi miei compagni stan-
no tornando a giocare con assiduità. Io ho ripreso inve-
ce a studiare all’Università online di Scienze motorie per 
diventare un manager di Società sportive. Una scelta 
importante che ho riscontrato mi sta dando una mag-
giore consapevolezza, convinzione ed equilibrio duran-
te le partite di tennis, a conferma che ciò che succede 
in campo è strettamente legato alla vita che facciamo”. 

Giovanni Vezzoni alla scuola dei grandi tennisti
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Si è presentato con una doppietta e da lì non si 
è più fermato: Filippo Pettenati, classe 2001 di 
Carignano, è il nuovo bomber della Casalese e 
ha iniziato a parlare coi gol. Ben nove in meno di 
due mesi, sfiorando una doppia cifra che mol-
ti suoi colleghi impiegano una stagione intera 
a raggiungere. Il colpo invernale della società 
biancoceleste è un attaccante che ha come ido-
lo Inzaghi “Anche se i miei gol sono diversi, perché 
preferisco aggredire lo spazio e, se serve, partire 
anche in verticale con palla al piede e dribbling”.
Soprattutto, il suo dribbling più riuscito è stato 
quello all’ambientamento: arrivato a fine dicem-
bre, non ha fatto fatica a trovare il feeling coi 
nuovi compagni. “Per una punta forse è più facile 
– spiega Filippo – perché deve prima di tutto fi-
nalizzare. Ma al di là degli aspetti tecnico-tattici, 
alla Casalese ho trovato un gruppo affiatato e mi 
hanno aiutato due aspetti: l’età media giovane 
della rosa e il fatto che alcuni ragazzi avessero 
condiviso con me un passato alle giovanili del 
Colorno, dove sono cresciuto”.
Parmigiano doc e tifosissimo del Milan, Filippo 
non ha mai fatto problemi sulla categoria. “Ho 
giocato in Eccellenza da under e anche in Pro-
mozione, ma essere in Prima non è assoluta-
mente un fastidio: da un lato è uno stimolo per 
provare a riprendere la categoria superiore 
sul campo; dall’altro non dimentico la sto-
ria della Casalese e il suo blasone. Gioca-
re con questa maglia è un onore perché 
dentro c’è un percorso glorioso, che pre-
sto speriamo si possa anche rivivere”.
Anche per questo la trattativa si è 
risolta in un lampo. “Quando ho ri-
cevuto la chiamata, ho impiegato 
davvero poco a dire di sì. Ma non 
sono a Casalmaggiore soltanto di 
passaggio: mi piacerebbe restare e 
per questo, anche se ci proveremo 
già quest’anno, non escludo che, 
qualora non riuscissimo a centrare 
l’obiettivo dei playoff, non ci si possa 
riprovare nella stagione a venire. Ma 
un passo alla volta”.
E una partita alla volta. “La nostra clas-

sifica è al di sotto delle aspettative, è vero, ma 
manca ancora un tratto di percorso: guai a fare 
tabelle, il rischio è di deprimersi o farsi venire 
troppa ansia. Viviamo alla giornata, sapendo 
che spesso in questo girone ci sono partite molto 
equilibrate e giocate sul filo del rasoio. È il motivo 
per cui dobbiamo avere la testa giusta ogni do-
menica ma anche la consapevolezza che, con un 
filotto, la rimonta non è impossibile almeno per i 
playoff”.
Obiettivo doppia cifra. L’avresti detto al tuo arri-
vo a fine dicembre? “Sinceramente mi sono posto 
un traguardo diverso: cioè non ho mai ragionato 
in termini numerici, ma ho chiesto a me stesso e 
alla sorte di poter stare bene fisicamente e di non 
avere tormenti dal punto di vista degli infortuni. 
Sta andando bene, lo dico sotto voce, e se il mio 
corpo regge bene, allora so di poter dare tanto. 
La doppia cifra non è un’ossessione perché non ci 
ho pensato, appunto, ma per un attaccante il gol 
è il pane e quindi non vedo perché dovrei fermar-
mi ora”.

FILIPPO PETTENATI
professione bomber bianco azzurro
di Giovanni Gardani
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Definirla rinascita vorrebbe dire forse forzare un po’ trop-
po la mano. Perché è indubbio che l’idea iniziale era 
quella di puntare in alto e per il Viadana Calcio, iscritto al 
girone C di Prima categoria Emilia, l’obiettivo era provare 
a salire di categoria. Poi non tutto è andato come si spe-
rava e adesso l’obiettivo salvezza (possibilmente diretta) 
è molto vicino ma è pur sempre il traguardo minimo.
Tuttavia da un paio di mesi l’aria che si respira è diffe-
rente. “Qualche problema c’è stato – spiega il ds Damia-
no Mazzieri – ma nell’ultimo periodo stiamo vedendo il 
Viadana che volevamo vedere già a inizio anno. Il nuovo 
mister, Massimiliano Rossi, peraltro mio ex compagno di 
squadra, ha portato tre caratteristiche molto apprezzate: 
i risultati, tanto che abbiamo battuto anche la prima del-
la classe, dimostrando che il potenziale c’è sempre stato; 
il lancio di diversi giovani con Vandelli e Nidtaleb in pian-
ta stabile in prima squadra e la presenza anche degli 
Allievi 2009 Froldi e Formici; il fatto di non lamentarsi mai 
delle assenze, che pure ci sono e potrebbero costituire 
un alibi. Ora la strada è giusta: abbiamo 2 punti in più sui 
playout ma anche un vantaggio di 10 punti sulla penul-
tima, il che ci consentirebbe di essere salvi anche per la 
forbice superiore a 6 lunghezze. Noi però alla squadra 
abbiamo chiesto di migliorare la classifica e dunque di 
correre ancora: a fine anno un conto è guardare la clas-
sifica e ritrovarsi quintultimi o sestultimi, un altro invece 
vedersi a metà classifica”.
C’è la possibilità di creare un progetto tecnico con questo 
gruppo? “Secondo me sì, anche perché vediamo valori 
umani importanti, oltre il dato tecnico. Certo è che prima 
di tutto dobbiamo capire se Rossi rimarrà con noi: da ds 
ho sempre costruito la squadra in concerto con il mister, 
senza imposizioni. A Rossi va dato il merito di avere ri-
portato entusiasmo che a inizio 2025 era praticamente 
scemato a causa dei troppi risultati negativi. Devo però 
evidenziare come il nuovo corso del Viadana vada oltre i 
risultati della prima squadra”.
Il legame col settore giovanile… “Esatto. Da questa sta-
gione si è creato un gruppo di cinque persone che lavo-
rano in simbiosi, creando davvero un ponte efficace tra i 

grandi e il mondo baby. E’ il progetto che da tempo vole-
vamo fare e che, migliorando anche i risultati della prima 
squadra, può rilanciare il club sotto tanti punti di vista”.
Intanto al “Bertolani” si sono rivisti i tifosi. “Un bel gruppo 
organizzato e fa davvero piacere, perché era da tanto 
che la tribuna era un po’ muta. Il merito va anche ad Ele-
na, nostra dirigente, che si è prodigata nel dare vita a 
questo gruppo, che ci segue ogni domenica. Viadana sta 
piano piano ritrovando la passione e noi cerchiamo di 
non smorzare questo entusiasmo, tanto che l’anno pros-
simo vogliamo costruire una rosa ancora più competiti-
va”.
Si (ri)punta in alto, insomma. “Certamente sì, cercando di 
imparare dagli errori, che ci sono stati, e puntando sulla 
fame dei calciatori e magari non più solo sul nome. Devo 
dire che gli sponsor Gruppo Visioli e Fiorasi&Gnaccarini 
ci hanno dato una grande mano. Gruppo Visioli in parti-
colare ha investito forte sul settore giovanile: sono un’a-
zienda di Viadana, molto ambiziosa, e vogliamo essere 
ambiziosi anche noi, magari l’anno prossimo facendo il 
salto di qualità pure sulla prima squadra”.

VIADANA, ARIA NUOVA
e  t o r n a  a n c h e  i l  t i f o

Giovanni Gardani
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Rugby Viadana, che sia Elite o Serie A
i mantovani lottano e convincono!

Il Rugby Viadana 1970 esce dal campo del Memo Geremia 
con una prestazione di grande carattere, sfiorando la vittoria 
contro il Petrarca Rugby. I giallo-neri, nonostante la sconfitta 
per 33-28, tornano a casa con due punti preziosi che confer-
mano la loro posizione di vertice in classifica.
Il Petrarca parte subito forte e nei primi 25 minuti mette a se-
gno tre delle quattro mete totali marcate. Viadana, però, non 
si lascia intimidire e risponde con determinazione: prima Sau-
ze schiaccia un suo stesso calcetto oltre la linea di meta, poi 
Brisighella trova un varco tra la difesa padovana e si invola in 
meta con un’azione personale di grande classe. Entrambe le 
segnature vengono trasformate da Roger Farias. Nel finale del 
primo tempo, un calcio di punizione di Lyle fissa il punteggio 
sul 22-14.
Nel secondo tempo, il Petrarca approfitta della superiorità 
numerica dopo un cartellino giallo inflitto a Morosini per fuo-
rigioco, ampliando il divario nel punteggio. Viadana, tuttavia, 
non molla e risponde con grande determinazione: prima con 
una rolling maul dai 22 metri che porta Quattrini in meta, poi 
con Sauze che al 72’ accorcia ulteriormente le distanze sul 33-
28. La vittoria è a un passo. Viadana spinge con intensità, risale 
il campo con azioni veloci e ben costruite, ma un in avanti nei 
minuti finali interrompe il sogno di una storica rimonta.
Nonostante il risultato, la prestazione dei ragazzi di Coach Pa-
van dimostra una crescita importante dal punto di vista men-
tale e tattico. Viadana ha lottato con lucidità su ogni pallone, 
alternando momenti di indisciplina a fasi di grande efficacia 
che hanno messo in difficoltà gli avversari.
A fine partita, il rammarico è evidente sui volti dei giallo-neri: la 

I Caimani Rugby Viadana si impongono nel match contro 
i Ruggers Tarvisium, valido per la sedicesima giornata di 
Serie A, con una prestazione solida che decide la partita 
già nel primo tempo. Al termine il tabellone dice 21-10 per 
i mantovani.
Dopo un avvio favorevole agli ospiti, costantemente nella 
metà campo giallo-nera e autori della prima marcatura con 
una meta, i Caimani reagiscono con determinazione. In soli 
nove minuti, la squadra cadetta del Rugby Viadana 1970 
ribalta il risultato con tre mete realizzate da Gigli, Maestri 
(poi nominato Man of the Match) e Savino, tutte trasformate 
con precisione da Manuel Paternieri.
Nel secondo tempo, la squadra di Viadana mantiene il con-
trollo della gara, difendendo con ordine e senza concede-
re ulteriori punti agli avversari. Con maturità e gestione del 
gioco, i Caimani chiudono il match sul risultato conquistato 
nella prima frazione, portando a casa una vittoria preziosa.
Grazie a questi quattro punti fondamentali, i Caimani Rugby 
Viadana restano nella scia del Valsugana, attuale capolista, 
mantenendo vive le ambizioni di classifica per il proseguo 
del campionato.

viadana lotta fino all’ultimo respiro ma il 
petrarca resiste: sfiorata l’impresa a padova

caimani: si decide tutto nel primo tempo, 
allo zaffanella tarvisium cede ai padroni di casa

vittoria era alla portata. Tuttavia, i due punti conquistati grazie 
al doppio bonus permettono a Viadana di mantenere la prima 
posizione in classifica, indipendentemente dall’esito della sfi-
da tra Rovigo e Colorno.
Si torna a Viadana con la consapevolezza di poter competere 
ai massimi livelli e con la determinazione di proseguire il cam-
mino con ancora maggiore convinzione.
Prossimo impegno il match casalingo di sabato 5 aprile contro 
il Rugby Rovigo Delta. Lo scontro diretto per la prima posizione.

di Manuel Bongiovanni
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nuovo basket casalasco

NBC travolge Seriana BK 75 e aggancia 
il primo posto: ora si pensa al derby con Viadana

Il Nuovo Basket Casalasco ha messo a segno una 
prestazione da urlo, travolgendo la Seriana BK 75 
con un netto 63-85 in trasferta e agganciando i ber-
gamaschi in vetta alla classifica. Con questa vittoria, 
i casalaschi salgono a 32 punti, insieme a Seriana BK 
75, NBB Mazzano, Basket Manerbio e San Pio X Man-
tova, in un testa a testa mozzafiato a due giornate dal 
termine del campionato.

UNA PARTITA DECISA NEL SECONDO QUARTO
La partita è stata un vero e proprio show del Nuovo 
Basket Casalasco, che ha messo il turbo nel secondo 
quarto, chiudendo con un parziale incredibile di 7-32. 
Una mazzata che ha spezzato le gambe agli avver-
sari e ha permesso alla squadra di coach Trazzi di ge-
stire il resto dell’incontro con tranquillità.

I primi 10 minuti erano stati già positivi (14-21), ma è 
stato nel secondo periodo che la NBC ha dato il col-
po di grazia, con una difesa aggressiva e un attacco 
esplosivo. Nel terzo quarto, Seriana ha provato a ria-
prire la partita (26-13), ma l’ultimo periodo (16-19) ha 
confermato la superiorità della NBC, che ha chiuso 
senza lasciare spazio a sorprese.

A guidare la squadra è stato Cesare Zugno, autore 
di 20 punti (6/9 ai liberi, 4 canestri da due e 2 triple), 
dimostrando ancora una volta di essere un leader 
fondamentale in questa stagione. Ma la NBC ha vinto 
grazie a un collettivo straordinario. Edoardo Valenti 
(15 punti, 5/5 da tre punti!) è stato un vero e proprio 
sniper dall’arco. Giulio Dushi e Leonardo Cristofori 
(entrambi a 15 punti) hanno tenuto alta l’intensità in 
attacco, insieme a Michele Zorat (12 punti).

Con questa vittoria, il Nuovo Basket Casalasco ag-
gancia il primo posto in classifica, e la prossima sfida 
sarà ancora più emozionante: il derby contro Viada-
na, un match che potrebbe essere decisivo per gli 
equilibri del campionato.

Intanto conosciamo anche qualche volto delle gio-
vanili del Nuovo Basket Casalasco attraverso alcuni 
scatti. 

Manuel Bongiovanni

Nuovo Basket
Casalasco63 - 85

Basket
Seriana

Aristolao
Tonsi
Azzola
Mora
Planezio
Fall
Coria
Corti
Orlandi
Ambrosio
Locatelli
Pasini

16
12
11
10
4
4
2
2
2
0
0
0

20
15
15
15
12
5
3
0
0
ne
ne

 Zugno
Cristofori

Dushi
Valenti

Zorat
Ihedioha

Risi
Paganelli

Pedretti
Ferrazzi

Marchetto

All.re: Zanetti All.re: Trazzi
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SABBIONETA – I Macron Warriors Sabbioneta  ri-
tornano dalle finali della 1° Coppa Italia Reamed 
di Powerchair Football, vinta dal Venezia FC, con 
un positivo quinto posto grazie al successo per 2-1, 
dopo i calci di rigore, nella finale contro il Sen Mar-
tin Modena.

L’avventura di questo ultimo week end di marzo 
dedicato alla Coppa Italia era iniziata con la scon-
fitta per 4-0 nel match di apertura contro i Salento 
Wolves, squadra che poi è arrivata a giocarsi il tro-
feo in finale contro i grandi favoriti del Venezia FC. 
Una prima partita che forse avrebbe preso un’altra 
piega se il gol segnato da Alì Youssef, ai più ap-
parso regolare, non fosse stato annullato, anche 
se i salentini, dopo questo scongiurato spavento, 
hanno cambiato velocità e ottenuto una meritata 
vittoria. Nonostante il ko i ragazzi di Candi e Merli-
no sono tornati in campo, con la solita grinta, nella 
giornata successiva conquistando, con un netto 
3-0 ai danni delle Aquile Palermo, il pass per po-
tersi giocare la finale del 5°/6° posto. Protagonista 
di questo successo il giovanissimo Tommaso Can-
di, 11 anni e il più giovane giocatore del torneo. Da 
lui la decisiva doppietta che, insieme all’autogol 
degli avversari, ho portato al successo i guerrieri 
rossoblù.

Se Tommaso Candi è stato il protagonista contro la 
squadra siciliana, Luca Mercuri è stato ‘the man of 
the match’ della finale contro il Sen Martin Modena. 
Una gara intensa e combattuta, ma che si è chiusa 
senza reti sia dopo i tempi regolamentari che quel-
li supplementari. Una finale decisa ai rigori. Luca 
Mercuri ne ha parati ben tre e ha messo anche se-
gno quello decisivo per un risultato finale di 2-1.

“Una bella esperienza e una serie di partite molto 
combattute. – ha commentato Mattia Candi, coach 
dei Macron Warriors – Nonostante la sconfitta ini-
ziale i ragazzi hanno mantenuto la concentrazione 
e la voglia di fare qualcosa di importante e ci sia-
mo riusciti. Torniamo a casa con due vittorie meri-
tate e la consapevolezza che il lavoro che stiamo 
facendo ci permetterà di crescere ulteriormente. 
Abbiamo visto squadre sicuramente più forti e che 
hanno meritato di arrivare a giocarsi la finale, ma 

sappiamo che possiamo migliorare e dire anche 
noi la nostra”

“Torniamo da Lignano con la consapevolezza 
di avere dato il massimo e di aver giocato bene, 
mettendo anche in difficoltà chi poi è andato a gio-
carsi la finale. – ha detto Fabio Merlino, presidente 
dei Macron Warriors Sabbioneta – Manifestazioni 
come questa permettono a tutti di confrontarsi e 
crescere, questo è molto importante. È un risultato 
che leggiamo positivamente perché rappresenta 
un ulteriore step di crescita per la nostra squadra. 
Sono stati tre giorni intensi dove, come sempre, ha 
vinto lo sport, l’amicizia e la condivisione. Questo è 
importante”.

p o w e r c h a i r  f o o t b a l l

POSITIVO QUINTO POSTO
IN COPPA ITALIA PER I MACRON
WARRIORS SABBIONETA

TOMMASO CANDI, l’atleta più giovane 
in campo nella competizione

ION JIGNEA in un’azione di gioco

Vivi sempre un passo avanti!

Un domani più sereno

UNIPOL LINEA AUTONOMIA
Scopri

La tranquillità inizia da ora
unipol autonomia unipol autonomia costante

È un’assicurazione di rendita vitalizia a premio
annuo pagabile in caso di perdita di autosufficienza, 
pensata per un target più giovane.
Puoi sottoscriverla a partire dal 20° anno di età assi-
curativa con premi di importo contenuto fino al 70° 
anno di età assicurativa. A 71 anni la copertura può 
proseguire, con un adeguamento del premio, senza 
ulteriori accertamenti sanitari. Ti aiuta a costruire 
un’ottima rendita e una copertura per un lungo pe-
riodo. La scelta giusta per integrare le prestazioni 
pubbliche con una sicurezza concreta e affidabile.

È un’assicurazione di rendita vitalizia in caso di Non 
Autosufficienza a premio annuo costante, indica-
ta soprattutto per coloro che, in caso di difficoltà 
dovute alla Non Autosufficienza, non avrebbero fa-
miliari o altre persone in grado di prendersi cura di 
loro, anche se temporaneamente. Permette di otte-
nere una rendita mensile vitalizia in caso di Non Au-
tosufficienza, con una prima Rata Aggiuntiva pari a 6 
volte la rendita mensile che permette di affrontare 
con più serenità le prime spese.
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Il conto alla rovescia prosegue verso giovedì 22 maggio 
quando si terrà la tappa del Giro d’Italia il cui arrivo è pre-
visto a Viadana, in viale Lombardia, di fronte alla storica 
sede del Gruppo Mauro Saviola. Il countdown sul sito ht-
tps://giroditaliaviadana.it indica che mancano meno di 50 
giorni al grande evento e la macchina organizzatrice è già 
pienamente all’opera per far sì che tutto possa svolgersi 
al meglio e per poter ospitare la nutrita carovana rosa. 
Il prossimo importante step è rappresentato dall’appun-
tamento previsto per lunedì 7 aprile alle ore 19,30 pres-
so l’”Ecomuseo terre d’acqua tra Oglio e Po – Impianto 
idrovoro di San Matteo delle Chiaviche” dove il Comitato 
viadanese organizzatore della tappa del Giro provvederà 
a presentare ufficialmente l’evento e a svelarne alcuni 
aspetti, alla presenza di autorità e personaggi dello sport. 
Nel frattempo prosegue l’attività del Comitato promotore 
per organizzare al meglio la tappa e l’accoglienza dei ci-
clisti e dei numerosi tifosi. Il sito dell’evento nel dettaglio 
riporta orari e località che vedono il passaggio della caro-
vana, con una particolare attenzione agli ultimi 30 chilo-
metri che interessano i Comuni di Sabbioneta, Casalmag-
giore e Viadana. L’attenzione del Comitato è rivolta anche 
al reperimento delle risorse economiche per fronteggiare 
i notevoli costi che comporta l’organizzazione di un simi-
le evento. Anche in questo caso il sito www.giroditalia-
viadana.it riporta i loghi delle principali Aziende sponsor 
del territorio, ad iniziare dal Gruppo Mauro Saviola che è 
Principal Partner. Proprio questa settimana è stata ufficia-
lizzata la partnership con la Capelli Automobili di Casal-
maggiore, concretizzatasi con la consegna al Comitato di 
due autovetture di cui una full elettric. 
Le due vetture sono state consegnate al Comitato rap-
presentato dal Presidente Massimo Pettenati e dal Vice-
presidente Silvano Melegari alla presenza di Silvia Capelli 
davanti alla concessionaria Capelli Auto. L’iniziativa messa 
in campo dal Comitato con la Capelli oltre a rappresen-
tare un impegno verso la sostenibilità, è anche il soste-
gno e la collaborazione con le realtà locali, verso eventi 
di rilevanza nazionale come il Giro d’Italia. La consegna 
di questi veicoli è un altro passo importante verso la cre-
azione di un evento sempre più green e innovativo, in 
linea con i valori del Giro d’Italia e dell’impegno per un 
futuro sostenibile. “Con questa iniziativa – ha affermato 
Silvia Capelli - siamo felici di collaborare per l’importante 
appuntamento sportivo rappresentato da una tappa del 
Giro d’Italia 2025, mettendo a disposizione due dei nostri 
modelli top che sono un simbolo di innovazione e rispetto 
per l’ambiente. La mobilità sostenibile è il futuro, e siamo 
orgogliosi di fare la nostra parte in questo processo.” 
Il presidente del Comitato, Massimo Pettenati, ha inve-
ce dichiarato: “Siamo entusiasti di questa collaborazio-
ne con Capelli Automobili, che ci permette di avvicinarci 
alla nostra visione di un evento sempre più eco-friendly. 
Le auto messe a disposizione del Comitato sino all’arrivo 
della tappa del 22 maggio, sono il simbolo di un progres-
so che va di pari passo con l’evoluzione del Giro d’Italia e 
del nostro territorio. Ringraziamo particolarmente la Ca-
pelli Auto per questa importante opportunità”. 

È la 12° tappa del Giro d’Italia 2025 è quella che interessa il 
nostro territorio viadanese-casalasco, con partenza nella 
tarda mattinata del 22 maggio da Modena e arrivo verso 
le ore 17,00 appunto a Viadana, dopo che i ciclisti avranno 
percorso 172 chilometri praticamente tutti in pianura, non 
potendo considerare impegnative per i professionisti del-
le due ruote le strade degli appennini reggiani con pas-
saggi nelle strade dei Castelli Matildici, dove la massima 
altitudine è di 600 metri sul livello del mare. Scollinano a 
Quattrocastella, Bibbiano, Montecchio Emilia per arriva-
re a Sant’Ilario d’Enza e avvicinarsi a Viadana da Sorbolo, 
scavalcando il ponte sul Po da Boretto. Quindi ci saran-
no gli ultimi 27 chilometri in una sorta di circuito che da 
Viadana porta i ciclisti a Sabbioneta per poi tornare da 
Quattrocase, Casalbellotto, Roncadello, Cicognara e poi 
imbucare viale Lombardia a Viadana per la volata finale. 
Già da ora i tecnici hanno classificato la tappa viadanese 
come ad appannaggio dei velocisti che potranno sfrutta-
re la mancanza di asperità e salite per mettere a frutto il 
loro scatto nel tratto finale alberato di fronte alla Mauro 
Saviola Group. 
La permanenza della carovana a Viadana sarà tuttavia 
breve in quanto il giorno successivo la tredicesima tappa 
non prenderà il via da Viadana ma da Rovigo per la Rovi-
go-Vicenza.

Conto alla rovescia per la tappa
di Viadana del Giro d’Italia
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Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta 

Turismo sportivo:
un territorio che “si sveglia” 

Sette milioni di investimento, 60mila persone attese al 
prossimo appuntamento di carattere internazionale, qua-
si 4 km di lunghezza: sono alcuni dei numeri che rappre-
sentano una delle più importanti attrazioni turistiche del 
territorio, il Cremona Circuit di San Martino del Lago, scel-
to quale sede della prima prova mondiale del Campio-
nato di Superbike in programma dal 2 a 4 maggio. Anima, 
ideatore e promotore di tale realtà è Alessandro Caneva-
rolo, relatore mercoledì 19 marzo della conviviale inter-
club dei Rotary Casalmaggiore Oglio Po, Casalmaggiore 
Viadana Sabbioneta e Piadena Oglio Chiese. 
Il circuito ha dimostrato fin da subito di potersi fare vo-
lano di attrattività, e i risultati ottenuti finora lo testimo-
niano: «È un’eccellenza del nostro territorio, con una ri-
caduta importante per le strutture ricettive, che stanno 
moltiplicandosi grazie alla passione trasversale per moto, 
auto e kart che attirano migliaia turisti, il 40% dei quali 
stranieri», come ha sottolineato Vanni Raineri, presidente 
del Cop e anfitrione della serata, che ha portato subito i 
saluti dell’assistente del Governatore Domenico Maschi. 
Con Raineri al tavolo dei relatori anche i presidenti Mauro 
Acquaroni e Maurizio Turrini, Marzio Somenzi, responsa-
bile distrettuale dell’Effettivo, Renzo Minelli, prefetto Cop, 
e Gianmario Delvò, prefetto del Piadena Oglio Chiese. E 
naturalmente Canevarolo: ha raccontato della nascita 
dell’autodromo, della fiducia ricevuta dalle banche per 
l’importante investimento, delle iniziali difficoltà logistiche 
riscontrate nel piccolo paese che lo ospita, dell’orgoglio 
di portare a termine per tempo tutte le migliorie necessa-
rie per ospitare un evento mondiale, punta dell’iceberg di 
una attività che per tutto l’anno organizza appuntamenti, 
ospita eventi e fa rombare i motori. E di conseguenza atti-

ra persone, di tutte le età, i piloti e le loro famiglie, che qui 
possono sostare, e che delle nostre zone possono ap-
prezzare le bellezze: «Il territorio è un po’ “addormentato”, 
ma il settore turistico sta crescendo grazie al Cremona 
Circuit, nascono B&B, locali, il trend è in crescita, e per noi 
questa integrazione è una grande ricchezza». Tra l’altro 
Canevaloro è già stato contattato dagli organizzatori della 
Destination Management Organization (Dmo) di Cremo-
na per diventarne partner, tassello importantissimo per la 
crescita e lo sviluppo di questo strumento cui aderiscono 
i Comuni di Cremona, Crema, Soncino e Casalmaggiore, 
con il supporto della Provincia e della Camera di Com-
mercio di Cremona Mantova Pavia. 
Tante le altre curiosità e i confortanti numeri sulla pista di 
San Martino del Lago snocciolati dal suo amministrato-
re, che ha risposto anche alle domande di Alberto Grazzi, 
Stefano Bozzetti, Fabio Bosio e del presidente Raineri. Fra 
gli spunti, il Cremona Circuit è il primo circuito in Europa 
per presenza di motociclisti: ben 25mila nel 2024. In vista 
del Mondiale Superbike (che sarà preceduto da un even-
to a Cremona in piazza del Comune il 1° maggio) si por-
rà rimedio a qualche problema di parcheggio che l’anno 
scorso fu dovuto alle forti piogge e sono in corso lavori di 
ampliamento del paddock. Nel recente incontro a Cre-
mona alla presenza del ministro Santanché Canevarolo 
ha chiesto alla Regione di favorire il collegamento cicla-
bile tra la rete esistente e l’autodromo.
Presenti fra i tantissimi rotariani che hanno gremito il lo-
cale con vista-pista anche il maggiore Fabrizio Liberati, ai 
vertici dell’Arma di Casalmaggiore, e il primario di Ortope-
dia dell’Oglio Po Alessio Pedrazzini.

Presidente Alberini Matteo
Vice Presidente Adorni Luis Pablo
Segretario Simonazzi Rita
Tesoriere Barbiani Pericle
Consiglieri Brunazzi Mauro, Cimardi Luca, 
Martelli Alberto, Sabbadini Gloria, Sarzi 
Giovanni, Simonazzi Valeria, Visioli Simone

Sede: Via L. Grossi, 34 Viadana (MN) - Tel. 334 6150500 - Email: avis.viadana@libero.it

2 0 2 5  -  2 0 2 82 0 2 5  -  2 0 2 8

Grazie di cuore al Consiglio Direttivo di AVIS Comunale 
di Viadana per la fiducia che ha riposto in me affidando-
mi questo importante incarico. 
Sono entrato in Consiglio dieci anni fa grazie all'ultimo 
Presidente di questa sezione, Giovanni Prosperi.  inizian-
do come collaboratore, poi come consigliere e succes-
sivamente come Vice Presidente. 
Ora, con grande orgoglio e senso di responsabilità, 
assumo il ruolo di Presidente e mi impegnerò al massi-
mo per fare del mio meglio. 
Negli ultimi due mandati abbiamo raggiunto risultati 
importanti: siamo passati da circa 400 donazioni annuali 
di sangue e plasma a oltre 700.  Questo traguardo è il 
frutto del lavoro di squadra e dell'impegno di tutti, ma la 
speranza è sempre quella di migliorare ulteriormente e, 
soprattutto, di trovare nuovi donatori. 
Il sangue è vita: può salvare vite umane e, nel gesto 
della donazione, non ci sono discriminazioni.  Si dona 
sapendo che quel sangue sarà prezioso per qualcuno, 
anche se non sapremo mai chi. 
Scrivo queste parole con particolare emozione, perché 
nell'ultima operazione che ho affrontato ho avuto bisog-
no di 8 sacche di sangue: ero in fin di vita a causa di 
complicazioni.  Grazie a 8 persone che hanno donato il 
loro sangue, oggi sono qui.  A loro, anche se non so chi 
siano, va il mio più sincero ringraziamento.Se non si può 
donare, come nel mio caso, ci sono comunque tanti 
modi per aiutare, ad esempio collaborando con il Consi-
glio Direttivo.  II volontariato è un'esperienza meraviglio-
sa che ti fa crescere come persona e ti permette di 
contribuire a una causa nobile. 
Ci aspettano quattro anni impegnativi, ma io e tutto il 

Consiglio Direttivo siamo pronti ad affrontarli con deter-
minazione e passione!  Ringrazio di cuore il presidente 
uscente Giovanni, che ha dedicato gli ultimi due manda-
ti alla guida dell'associazione e che, sommando anche 
gli anni da consigliere, ha contribuito con passione e 
impegno per ben 30 anni.  A lui va un sincero abbraccio 
da parte mia e di tutto il nuovo consiglio. 
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Info e prenotazioni: Andrea 345 8012912
www.ristorantecortebondeno.it  -  info@ristorantecortebondeno.it

(Caffe e digestivi, acqua e lambrusco)

Menù di Pasquetta
ANTIPASTI
- Tagliere di Salumi della Corte (Salame 
Mantovano, Culaccia, Spalla Cotta di S. Secondo) 
con Gnocco Fritto e Giardiniera del Bondeno

PRIMI
- Agnolotti di Stracotto al Burro di Malga e Salvia
- Gnoccoletti al Basilico e Pomodorini Confit

SECONDI

- Costine di Maiale all’Arancia con Patate al Forno

DOLCI

- Colomba Pasquale alla Crema di Mascarpone

50€ ,00
a persona

(Caffe e digestivi, acqua e lambrusco)

Menù di Pasqua
ANTIPASTI
- Budino Salato alla Crema di Pistacchio 
e Prosciutto Crudo
- Spalla Cotta di S. Secondo con Focaccia 
e Mostarda di Mele

PRIMI
- Agnolotti di Stracotto al Burro di Malga e Salvia

- Gnoccoletti al Basilico e Pomodorini Confit

SECONDI

- Costolette d’Agnello con Patate al Forno

DOLCI

- Colomba Pasquale alla Crema di Mascarpone

50€ ,00
a persona

Menù bambini | Pasqua e Pasquetta
- Pasta al Ragù o al Pomodoro
- Cotoletta di Pollo alla Milanese con Patate al Forno
- Salame dolce al Cioccolato

25€ ,00
a persona

Corte Bondeno
RISTORANTE

Via Mezzana Loria - Sabbioneta (MN)

La serata catalana che ci aveva lasciato nell’artico-
lo scorso, è stata foriera di una imprevista sorpresa 
che vi dirò poi. Ma prima di svelare l’arcano, ci sa-
rebbero un altro paio di episodi opinabilmente de-
gni di nota. Comincerei con il pernottamento clan-
destino, ma comodamente al riparo di una scala 
mobile del porto, dal quale ci siamo imbarcati, sov-
venzionati da un più che opportuno prestito , alla 
volta di Genova. L’attesa della partenza si protraeva 
oltre modo, raggiungendo tempi inspiegabili. La ra-
gione si svela con l’arrivo di una rumorosa task force 
poliziesca con tanto di artificieri che, entrata nel de-
posito bagagli, sottopone un vecchio zaino militare 
abbandonato in un angolo, ad un esame accurato 
temendo un attentato. Il fatto è che lo zaino incri-
minato ma innocuo era il mio. Sulla nave poi final-
mente sdoganata, ci siamo accomodati, pranzato 
spacciandoci per truck drivers e dormito sulle file di 
poltrone del cinema. L’amicizia di simpatici passeg-
geri e la rilassante permanenza sul ponte ci accom-
pagneranno alla meta. Ma torniamo in flash-back 
alla notte barcellonese della puntata precedente. 
Nella periferia della città vaghiamo senza meta e 
all’affiorare di una certa stanchezza del mio accom-
pagnatore e autista di carrello, sembra la fine della 

passeggiata. Ma la pervicacia e la volontà di non 
arrendersi alla chiusura della nottata in trasferta, 
mi spinge ad insistere per proseguire ancora un po’  
nell’oscurità di un quartiere che non definirei rassi-
curante, nell’ormai fievole speranza di un approdo 
accogliente. E l’inaspettato avviene. Come  avvinto 
da un richiamo irresistibile esorto a dirigere il timo-
ne del carrello verso una luce in lontananza. Una 
porta fiocamente illuminata e senza insegne non 
ispira granché, ma sento una forza quasi irresisti-
bile che mi attira a varcare quella squallida soglia. 
Ed ecco che il miracolo si svela: è un locale anche 
piuttosto angusto che ha le pareti completamen-
te coperte da giganteschi murales che hanno un 
unico soggetto; sono enormi dipinti con vari ritratti 
dell’inquietante (e a me molto cara) smorfia di Keith 
Richards. Trasecolando chiedo alla proprietaria la 
ragione di tale monomania. Semplice: è una donna 
che ama gli Stones ma in Keith Richards ha trovato 
una ragione di vita. Lo ha contattato con inimma-
ginabile tenacia e alla fine ha vinto. Keith Richards 
con gli Expensive Winos (il suo gruppo di quando 
i Rolling si erano momentaneamente fermati per le 
pulsioni egocentriche di Jagger) sono andati a suo-
nare in quel locale. Keith ha risposto al richiamo.

di Dario Bluesman Gozzi

È accaduto anche questo...

A WORD IN SPANISH 
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